
Notizie da Palermo

Fr. Giovanni Spagnolo

  

23 agosto 2015 PALERMO – Il presidente Mattarella dalle cappuccine

  

Grande sorpresa per  le  monache del monastero palermitano delle clarisse cappuccine, 
meglio conosciute come “Cappuccinelle”, il frate cappuccino celebrante e gli abituali fedeli lo
scorso sabato 15 agosto, solennità dell’Assunta, quando all’ultimo posto della chiesetta hanno
visto il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, prendere parte alla celebrazione
dell’Eucarestia con la  semplicità che lo distingue, anche se, doverosamente e con discrezione,
accompagnato dalle guardie del corpo.      Subito dopo  la celebrazione eucaristica il Presidente
è entrato in clausura, affettuosamente circondato dalle cappuccine che  non hanno  mancato di
offrirgli la  loro tipica “granita”, posare per una foto-ricordo e chiedergli un pensiero per il libro
dei visitatori illustri. E’ risaputo del resto che Sergio Mattarella, con la defunta consorte Marisa
Chiazzese, sono stati da sempre legati da affetto e amicizia al monastero palermitano delle
“Cappuccinelle” e considerati benefattori a tutti gli effetti.

  

PALERMO – Una fiction su Boris Giuliano

  

Nei giorni 18 e 19 agosto us. la piazza Cappuccini, l’omonimo cimitero e le storiche
“Catacombe”

  

si sono trasformate in un set cinematografico per girare alcune scene relative alla fiction televisi
va,

  

una miniserie in due puntate, dedicata alla rivisitazione della figura del poliziotto Boris Giuliano,
capo della squadra mobile di Palermo, ucciso dalla mafia il 21 luglio 1979. La fiction, per la
regia di Ricky Tognazzi, ha tra i suoi attori protagonisti Adriano Giannini, Nicole Grimaudo,
Enrico Lo Verso e Barbara Giordano. A proposito delle “Catacombe dei Cappuccini” vari
quotidiani, locali e nazionali, hanno sottolineato come anche in questo mese di agosto
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l’immenso cimitero sotterraneo, su  cui è situato il convento dei cappuccini, risulta essere tra i
primi posti visitati dai turisti che

  

affollano Palermo, anche se nell’ottica del “mordi e fuggi”.
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